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COMUNE DI PIGNATARO INTERAMNA 
PROVINCIA  DI  FROSINONE 
MEDAGLIA  DI  BRONZO  AL  VALOR  CIVILE 

Tel.  0776 949012                                             Fax   0776 949306                                          E-mail: france.neri@tiscali.it 

C.A.P. 03040                                                       c.c.p. 13035035                                                    Cod. Fisc. 8100305 060 6       

SERVIZIO II: SERVIZI SOCIALI 

Nr. 361   del  16.05.2011 Registro Pubblicazioni Albo Pretorio Comunale. 

 

DETERMINAZIONE   DEL  RESPONSABILE  DEL  SERVIZIO  II 
Nr.52 del  16.05.2011             

Registro Generale Nr. 185 del  16.05.2011 
 

OGGETTO: Contributo integrativo per il pagamento del canone di locazione. 
Approvazione del bando. Annualità 2010 

 
                       
L’Anno Duemilaundici,  il  giorno sedici  del mese di maggio  nel proprio Ufficio, 
 

IL  RESPONSABILE  DEL  SERVIZIO 
 

VISTA la deliberazione di Giunta Municipale nr. 189 del 06/12/1999 e la successiva nr. 84 del 

20/06/2006, integrata con atto nr. 180 del 15/11/2006, con le quali sono stati individuati i Servizi di 

cui affidare la gestione ai Responsabili da designare dal Sindaco,, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, 

commi 2 e seguenti della legge 08/06/1990, n. 142,  come introdotti  e modificati dall’art. 6, della 

Legge 15/05/1997, n. 127 e dall’art. 2 della Legge 16/06/1998, n. 191, da ultimo sostituito dal D.Lgs. 

18/08/2000, n. 267, art. 177; 

 

VISTO  i decreti del sindaco di nomina dei responsabili dei servizi; 

 

VISTO l’art. 183 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 il quale sancisce  il principio che ogni spesa deve 

essere preceduta da regolare atto di impegno, che costituisce la prima fase del procedimento di 

spesa; 

VISTA la deliberazione di giunta regionale 8 maggio 2009, n. 321,  avente per oggetto: 

“Art. 26 del R.R. 2/2000 modificato ed integrato R.r. 22/2008. Approvazione criteri e modalità di 

ripartizione del Fondo regionale, tra i comuni , per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione 

di cui all’art. 11 della Legge 9 dicembre 1988, n. 431 e successive modificazioni e integrazioni…….” 

 

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali” e successive modificazioni; 

 

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante: “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni; 
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VISTO il vigente “Regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi”; 

 

     VISTI i vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro per il comparto regioni – autonomie locali; 

 

VISTO lo statuto comunale; 

 

 

 

D E T E R M I N A 

 

1. E’ approvato l’allegato bando per l’assegnazione del contributo integrativo per il pagamento 

del canone di locazione che forma parte integrante e sostanziale di questa determinazione. 

La presente determinazione: 

a)  anche ai fini della pubblicità degli atti  e della trasparenza amministrativa, sarà pubblicata all’Albo 

Pretorio Comunale da oggi e per quindici giorni ed avrà esecuzione dopo il suo inserimento nella 

raccolta di cui all’art. 31 del vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi. 

 

                                                                                           Il  Responsabile  del  Servizio 

                                                                                                  Dott. Francesco Neri 

 

 

 

Il Responsabile del Procedimento 

Dr.ssa Gabriella Evangelista 

 

 

PUBBLICAZIONE 
La presente determinazione è stata pubblicata nell’Albo Pretorio on – line del sito web istituzionale del Comune 

( www.comune.pignatarointeramna.fr.it) , accessibile al pubblico, in data odierna e vi resterà per quindici giorni 

consecutivi. 
 

Pignataro Interamna, lì 16.05.2011 
Il Responsabile del Servizio 

 Dr. Francesco Neri 

 
 

 

 

 

 

 

 

http://www.comune.pignatarointeramna.fr.it/
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Prot. 5279 del 16.05.2011 

COMUNE DI PIGNATARO INTERAMNA 

 
AVVISO PUBBLICO 

PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI INTEGRATIVI 

PER IL PAGAMENTO DEI CANONI DI LOCAZIONE 

 

Annualità 2010 

 

Vista la Legge 9 dicembre 1998 n. 431 e s.m.i. ed in particolare l’art. 11; 

Visto il decreto del Ministero Infrastrutture 7 giugno 1999 e s.m.i.; 

Vista la Legge regionale 6 agosto 1999, n. 12 e s.m.i . ed in particolare l’art. 14; 

Visto il Regolamento Regionale 19 novembre 2008, n. 22, che, tra l’altro, ha esteso la possibilità di 

accesso al fondo regionale per il sostegno alla locazione a tutti i Comuni del Lazio; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 321 del 8 maggio 2009; 

VISTA la determina dirigenziale n. 185 del16.05.2011 che approva l’avviso pubblico per la concessione dei contributi 

integrativi per il 

pagamento dei canoni di locazione per le annualità 2010; 

 

 

SI RENDE NOTO 

 

 

che la Regione Lazio, con deliberazione di Giunta Regionale n. 321 del 8 maggio 2009, pubblicata sul 

B.U.R. Lazio n° 19 del 21 maggio 2009, ha approvato i criteri e le modalità di ripartizione del fondo 

regionale per la concessione di contributi integrativi ai conduttori meno abbienti per il pagamento dei canoni 

di locazione dovuti ai proprietari di immobili. 

 

Le domande dei richiedenti possono essere presentate al Comune a partire dalla data di pubblicazione del 

presente bando e per i successivi 30 giorni dalla pubblicazione. 

 

Requisiti per la partecipazione al bando: 

Il Comune accoglie le domande dei richiedenti che, alla data di pubblicazione del presente bando, siano in 

possesso dei seguenti requisiti: 

a) cittadinanza italiana o di uno Stato aderente all’Unione Europea; 

b) cittadinanza di uno Stato non aderente all’Unione Europea se munito di permesso di soggiorno o 

    carta di soggiorno ai sensi della Legge 6 marzo 1998, n. 40 e del Decreto legislativo 25 luglio1998 

    n. 286 e successive modifiche ed integrazioni; 

c) residenza anagrafica nell’immobile e nel comune cui si riferisce l’annualità del bando (anno2009); 

d) titolarità del regolare contratto di locazione ad uso abitativo, debitamente registrato. Sono esclusi i 

                 conduttori di alloggi appartenenti alle categorie catastali A/1, A/7, A/8 e A/9; 

e) non avere ottenuto, per la stessa annualità, l’attribuzione di altro contributo per il sostegno alla 

                locazione da parte di enti locali, associazioni, fondazioni o altri organismi; 

f) non essere assegnatari di alloggi di edilizia residenziale pubblica destinati all’assistenza abitativa. 

Per ottenere il contributo relativo all’anno 2010 occorre: 

essere in regola con il pagamento del canone di locazione per l’anno 2010 o per eventuali frazioni          

di anno; 

avere un reddito annuo relativo al 2010 che, calcolato con il metodo ISEE.fsa (indicatore della 

situazione economica equivalente per il fondo sociale affitti), non sia superiore a due pensioni 

minime INPS pari ad € 11.913,20 rispetto al quale l’incidenza del canone di locazione risulti 

superiore al 14% (fascia A); 

avere un reddito annuo relativo al 2009 che, calcolato con il metodo ISEE.fsa, non sia superiore a 

quello per l’assegnazione degli alloggi di E.R.P. pari ad € 18.702,00 rispetto al quale l’incidenza del 

canone di locazione risulti superiore al 24% (fascia B). 
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Ai sensi dell’art. 6 del D.P.C.M. 242/01 è richiesta attestazione ISEE del nucleo familiare aggiornata ai 

redditi percepiti nell’anno di riferimento del bando. 

L’ISEEfsa, si determina in base alla procedura generale fissata dalle disposizioni statali (D.lgs. 130/2000 e 

D.P.C.M. 242/2001 e loro s.m.e i.) per la richiesta di prestazioni assistenziali o servizi di pubblica utilità non 

destinati a tutti i cittadini o comunque collegati alla situazione economica del richiedente e del suo nucleo 

familiare (D.lgs. 31 marzo 1998, n. 109 e s.m.e i.). 

Ai fini della predetta determinazione non si applica la detrazione per l’abitazione in locazione di cui all’art. 

3, comma 4 del D.P.C.M. 242/2001. 

La determinazione dell’ISEEfsa risulta dalla seguente formula: 

ISEEfsa = (ISEE x coeff. Nucleo + canone) / coeff. Nucleo 

Nel caso in cui il richiedente dichiari il reddito imponibile del proprio nucleo familiare pari a “zero”, 

l’erogazione del contributo è possibile soltanto se alla domanda di contributo è allegata la certificazione dei 

servizi sociali attestante l’assistenza economica al soggetto richiedente da parte delle medesime strutture del 

comune, oppure in presenza di autocertificazione prodotta dal richiedente circa la fonte di sostentamento. 

Nella fascia di “reddito zero” sono compresi tutti i soggetti che dichiarano un reddito imponibile pari a zero, 

ovvero che dichiarano un reddito imponibile inferiore o comunque incongruo rispetto al canone di locazione 

per il quale si richiede il contributo. 

Il valore dei canoni è quello risultante dai contratti di locazione registrati, al netto degli oneri accessori. 

L’importo del contributo da assegnare sarà determinato come segue: 

FASCIA A: canone annuo meno il 14% del reddito ISEEfsa e comunque fino ad un massimo di €3.098,74; 

FASCIA B: canone annuo meno il 24% del reddito ISEEfsa e comunque fino ad un massimo di €2.324,00. 

Il contributo da assegnare può essere incrementato fino ad un massimo del 25% per i nuclei familiari che 

includono ultrasessantacinquenni, disabili o per altre analoghe situazioni di debolezza sociale. 

Il contributo, anche per i casi suesposti, non potrà comunque superare l’importo del canone annuo. 

Qualora nel corso dell’anno in cui si riferisce la domanda, per il medesimo alloggio, sia stato rinnovato il 

contratto di locazione scaduto, il soggetto richiedente allega alla domanda copia di ambedue i contratti di 

locazione regolarmente registrati e delle ricevute di pagamento dei canoni riferiti ad entrambi i contratti di 

locazione. 

Gli stessi allegati alla domanda, sono prodotti nel caso in cui il soggetto richiedente abbia trasferito la 

propria residenza anagrafica in un altro alloggio del comune. 

I richiedenti dovranno allegare alla domanda: 

1. attestazione ISEE riguardante il nucleo familiare riferita ai redditi percepiti nell’anno 2010; 

2. copia del contratto di locazione registrato anno 2010; 

3. copia delle ricevute di pagamento del canone di locazione per l’anno 2010; 

4. in caso di morosità, delega di pagamento al proprietario dell’immobile del contributo spettante o 

parte di esso fino a concorrenza di quanto dovuto, in applicazione dell’art. 11 comma 3 della Legge 

431/1998, come modificato dall’art. 7 comma 2bis della Legge 269/2004; 

5. fotocopia del documento di identità e, per i cittadini di Stati non aderenti alla Comunità Europea, 

copia della carta o del permesso di soggiorno, ovvero richiesta di rinnovo del permesso di soggiorno; 

6. in caso di reddito “zero”, certificazione dei servizi sociali attestante l’assistenza economica da parte 

delle medesime strutture del comune o autocertificazione prodotta dal richiedente circa la fonte di 

sostentamento. 

Spetta all’Amministrazione Comunale procedere ad idonei controlli, anche a campione, circa la veridicità 

delle dichiarazioni rese. 

La domanda di partecipazione al bando dovrà essere compilata unicamente su modelli messi a disposizione 

dal competente ufficio comunale e dovrà pervenire a mezzo posta con raccomandata A.R. da inviare al 

Comune di entro e non oltre il termine perentorio del 30/06/2011 (farà fede la data di 

spedizione postale), pena l’esclusione dal contributo. 

Le domande incomplete o prive della documentazione richiesta non saranno ritenute valide ai fini della 

formazione della graduatoria. 

A seguito dell’istruttoria delle domande pervenute verrà predisposta una graduatoria provvisoria, a seguito 

della quale è possibile la presentazione di eventuali ricorsi, debitamente motivati. 
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Il comune al termine della presentazione dei ricorsi, provvede alla formazione della graduatoria definitiva. 

Qualora il contributo assegnato dalla Regione Lazio sia inferiore al totale del contributo spettante indicato 

nella graduatoria definitiva, il comune si avvale della facoltà di erogare ai soggetti beneficiari percentuali 

inferiori al 100% del contributo spettante. 

Il contributo comunale non sarà comunque erogato ai beneficiari per un importo inferiore ad € 100,00. 

 
Pignataro Interamna, 16.05.2011 

 

IL DIRIGENTE DEL  SERVIZIO 

Dr. Francesco Neri 

 

 

 


